
Verde pubblico
viaggio nel degrado

Il parco «fantasma». Grande
poco più di 3 ettari, è l’unica area
verde del quartiere San Nullo
«ma è come se non esistesse»

Fra ladri e drogati. Tutti sanno,
nessuno parla. «L’unica cosa
certa e che qui non si vedono
mai le pattuglie della polizia»

Parco degli Ulivi, qui i vandali
sono riusciti a distruggere tutto
Di giorno solo pochi visitatori, la sera scatta il coprifuoco

Il degrado è l’abbandono in cui versa Parco
degli Ulivi lo si capisce immediatamente.
Appena entrati dall’unico ingresso attual-
mente disponibile (l’altro in via Santa Ro-
sa Da Lima è sempre chiuso) non si può
non notare la discarica abusiva che ogni
giorno diventa sempre più grande, la recin-
zione sfondata in più punti e la legna acca-
tastata per creare bivacchi di fortuna. Poco
distante non c’è una targa, nessuna inse-
gna, nessun cartello: solo una scritta semi-
cancellata con la vernice bianca ad indica-
re che qui si trova la principale area verde
di tutta la zona. 

«Per capire cosa succede all’interno "de-
gli Ulivi" basta farsi una passeggiata mattu-
tina per tutta la zona - spiega Vito Ortola-
no - non c’è anima viva, solo io ed il mio ca-
ne che porto sempre con me per farmi
compagnia. Sembra di essere in un parco
fantasma, manca solo la balla di fieno tra-
sportata dal vento». 

Nonostante le tante strutture pensate
apposta per i più piccoli, come la bambino-
poli o il campetto di calcio, l’itera zona re-
sta deserta per quasi l’intera giornata. Il
motivo? Semplicemente nessuno, oltre i
residenti dei palazzi vicini, conosce que-
st’area verde. Poco più di tre ettari di terre-
no che risultano essere trop-
po nascosti, troppo coperti
dagli edifici. Una situazione
evidente sin dalla sua co-
struzione: «E’ l’unico parco
del quartiere di San Nullo
ma è come se non esistesse -
spiega Filippo Fiorenza ap-
passionato di fotografia -
vengo spesso qui perché rie-
sco a trovare soggetti inte-
ressanti come fiori o piccoli
animali ma raramente vedo
altre persone: qualche
amante della natura, alcuni
birdwatching, signore che
portano a spasso i cani. Di
solito cerchiamo anche di
socializzare per sentirci me-
no soli». 

Ma non è solo "l’ignoran-
za" della sua esistenza a tenere lontane le
famiglie del quartiere, c’è soprattutto una
questione legata alla pubblica sicurezza.
Con il calare del buio, all’interno dell’area
verde scatta il coprifuoco. Amanti della
natura e degli animali devono lasciare il
posto a vandali, ladri e drogati. 

Nessuno mette più piede all’interno di
parco degli Ulivi né, tantomeno, osa affac-
ciarsi dai balconi dei palazzi circostanti
per vedere cosa succede. Tutti sanno, nes-
suno parla. L’indomani i resti di bivacchi, le
panchine in marmo sradicate dal terreno,
fontane devastate e cestini rubati sono

sparsi per tutta la zona: «Non viene rispar-
miata nemmeno la centralina del sistema
di tubature - afferma un abitante - in pas-
sato i pali della luce venivano abbattuti
per recuperare il prezioso rame. I falò, che
servivano a squagliare la plastica e recupe-
rare il metallo, illuminavano a giorno tut-

ta la zona. Adesso non c’è rimasto più nien-
te da vandalizzare. Le telecamere di video-
sorveglianza? Non sappiamo nemmeno
se funzionano. L’unica cosa certa e che qui
la sera non si vedono mai le pattuglie di
polizia». 

Già nel 2001 prima ancora di essere

consegnato agli abitanti era stato vandaliz-
zato. Adesso, con la calura estiva, c’è anche
il pericolo incendi. Erbacce alte metri pron-
te a prendere fuoco alla prima scintilla.
Per ora non c’è nessun progetto di riquali-
ficazione o di recupero in atto, nemmeno
per costruire i servizi igienici. Si era parla-
to di affidare la struttura alle parrocchie o
alle associazioni "No Profit" del quartiere.
Qualcuno aveva avanzato la proposta di
istituire persino ronde di vigilanza compo-
ste dai residenti della zona. Tutte idee, ipo-
tesi e intenzioni che sono rimaste chiuse
dentro un cassetto, pronte forse ad essere
tirate fuori tra un paio d’anni.

Eppure, nonostante questo, parco degli
Ulivi conserva ancora attrattive che la con-
traddistinguono dalle altre zone verdi del-
la città. Una in particolare è il sentiero pe-
donale all’interno delle case coloniali. La
mancanza di manutenzione lo ha però re-
so un percorso di guerra perché molte
strutture sono crollate e quindi inagibili. Il
tutto resta alla portata di chiunque, anche
dei più piccoli, perché non ci sono prote-
zioni di nessun genere. 

Cosa potrebbe succedere allora se un
bambino finisse dentro una di esse o do-
vesse scendere la ripida scala vicina? «Sicu-
ramente una tragedia - ribadisce senza
mezzi termini Cristian Siringo - i bambini
sono imprevedibili e basta un attimo di
disattenzione per perderli di vista. Più
avanti c’è persino un pozzo transennato in
modo approssimativo chissà da quando.
Qualcuno mi dovrebbe anche spiegare co-
me si può passare da qui, tra le spine dei fi-
chi d’india e i burroni sottostanti».

DAMIANO SCALA

Con la calura estiva, c’è anche il pericolo
incendi: erbacce alte metri pronte 
a prendere fuoco alla prima scintilla

Il Parco già nel 2001, prima di essere consegnato, era
stato già oggetto di atti vandalici. Ma negli ultimi
mesi le azioni si sono ripetute, a ciò si è aggiunta la
mancata manutenzione delle spazi verdi e la calura
estiva, che ne fanno un’area a rischio di incendio

VITO ORTOLANO

’Vado lì con il mio cane:
non c’è anima viva.
Sembra di essere
in un parco fantasma

FILIPPO FIORENZA

’Vengo per trovare
soggetti da fotografare,
ma raramente
incontro altre persone

CHRISTIAN SIRINGO

’Non c’è più niente da
vandalizzare. È tutto
distrutto, ci sono solo
pericoli per i bambini

Nel Parco degli Ulivi non è stata risparmiata
nemmeno la centralina del sistema di tubature,
né le tubature stesse, ormai in disuso come
mostra la foto a sinistra. Semidistrutto anche il
campetto da calcio (sotto) o le fontanelle e le
panchine (a sinistra). Affermano i residenti: «Qui
non è rimasto più nulla da distruggere»

[FOTOSERVIZIO DAVIDE ANASTASI]

I NUMERI DI EMERGENZA

Le forze dell’ordine: «Chiamateci»
Di fronte a dei comportamenti poco corretti o, peggio ancora, al cospetto di
azioni delittuose e reati, la gente può tempestivamente fare scattare i ser-
vizi disposti a difesa della legalità dalle Forze dell’Ordine e in questo perio-
do estivo rinforzati al massimo. Ci sono dei lettori che si lamentano quan-
do assistono appunto a delle bravate di irresponsabili, pensiamo ai moto-
ciclisti che gareggiano in velocità tra loro, ai rumori molesti, ai pirati del ma-
re che scorrazzano vicino alla riva e così via. Al momento ci sono provvidi
servizi interforze con pattuglie a terra, su auto militari o a bordo di vetture
civetta, potenti moto, motovedette, elicotteri e così via. Certamente questi
tutori dell’ordine non possono essere sempre laddove si manifestano le
smagliature, cui assistono i lettori. Ed allora non si perda tempo: si formi-
no subito il 112, il 113, numeri d’emergenza o il 117, telefono di pubblica uti-
lità, le Capitanerie di Porto e così via. Un’azione di contrasto alla criminalità,
sia di piccole come di grandi dimensioni, può avere buon esito grazie alla
pronta collaborazione di chi segnala e di chi interviene. Scrivevamo giorni
fa delle oltre 14mila telefonate che sono giunte in luglio soltanto sul 113 del-
la Questura di Catania e che hanno determinato importanti risultati. Pertan-
to, pronte segnalazioni perché la legalità la si può riconquistare e ristabili-
re in due: cittadini da un lato e Forze dell’ordine dall’altro. (Agatino Zizzo)

Oggi «picco» di traffico
Traffico oggi intensissimo soprattutto sulla grande viabilità anche se
dalle 7 scatta per i mezzi pesanti il divieto di circolazione, che durerà fi-
no alle 23. E poi aumenta il deflusso leggero in direzione degli imbarchi
dei traghetti, mentre non mancheranno i pendolari diretti verso il mare
e le spiagge. Il compartimento della Polizia stradale di Catania per questo
sabato impiegherà oltre 70 pattuglie ordinarie, straordinarie e d’ispezio-
ne che monitoreranno nella Sicilia orientale soprattutto l’asse viario Sira-
cusa-Catania-Messina. Equipaggi pronti all’assistenza ma che controlle-
ranno tutti i conducenti e soprattutto i giovani per stroncare ebbrezza ed
eccessi di velocità. Ai motociclisti si raccomanda prudenza e di rispetta-
re gli incolonnamenti in prossimità dei varchi autostradali. Ovviamente
i conduttori dei mezzi pesanti dovranno osservare scrupolosamente il di-
vieto, pena pesanti sanzioni e il ritiro della patente e della carta di circo-
lazione. (A. Z.)

LA SICILIA

CCATANIA
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